Contabilità nazionale: fondamenti e sistemi by Di Cocco, Jacopo
Contabilità nazionale:  
fondamenti e sistemi 
Jacopo Di Cocco 
Corso di CN per EPELM –  
AMS- Università di Bologna 
I punti da trattare 
•  C.N. cos’è, cosa mostra, a chi serve: 
–  Le basi teoriche economiche e statistiche 
–  reddito e ricchezza, sfera reale e sfera finanziaria 
•  I sistemi di CN: SNA e SEC, i fondamenti: 
–  partita doppia/quadrupla, schemi contabili, definizioni 
standard 
–  operatori ed insiemi di operatori, operazioni ed aggregati di 
sintesi lordi (e corrispondenti netti)  
•  Gli aggregati di sintesi, le misure e gli indicatori 
–  PIL, RNL, RLG, Reddito disponibile, Risparmio, 
Accreditamento/indebitamento  
–  I prezzi utilizzati: base e d'acquisto, correnti e costanti: a 
base mobile o a base fissa (metodologia: concatenati) 
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Il sistema di contabilità nazionale 
•  Il sistema universale vigente di contabilità 
nazionale  è lo SNA1993  con il collegato schema 
della Bilancia dei pagamenti: BPM 1993 elaborati 
congiuntamene da ONU, FMI, OCSE, BM, 
Eurostat. 
•  La sua versione europea, obbligatoria per gli stati 
membri e candidati della UE è il:  SEC1995. 
•  Lo SNA attualmente è aggiornato, ma non 
modificato nelle parti essenziali con la versione 
SNA 2008, (anche su AMS-Campus) si attende la 
versione SEC 2010, saranno operative nel 2012. 
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Per misurare le economie 
•  Definizione di economia [nazionale]: “L’insieme delle attività e patrimoni 
economici su un territorio, rilevabili tramite i flussi di reddito e la 
ricchezza della popolazione residente”  
•  Origine: il bisogno di una visione d’insieme, di comparare il personalmente 
ignoto con un linguaggio essenziale ed universale e di fornire gli strumenti 
per una scienza economica verificabile ed applicabile operativamente.  
•  Da una parte si presuppone la struttura matematica della materia, la sua 
per così dire razionalità intrinseca, che rende possibile comprenderla ed 
usarla nella sua efficacia operativa: … Dall’altra parte, si tratta della 
utilizzabilità funzionale della natura per i nostri scopi, dove solo la 
possibilità di controllare verità o falsità mediante l’esperimento fornisce la 
certezza decisiva. Soltanto il tipo di certezza derivante dalla sinergia di 
matematica ed empiria ci permette di parlare di scientificità. Ciò che 
pretende di essere scienza deve confrontarsi con questo criterio. E così 
anche le scienze che riguardano le cose umane, … cercavano di avvicinarsi 
a questo canone della scientificità. 
•  Per questo si usa una rappresentazione numerica standard. 
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Per valutare le economie 
•  Problematiche attuali misure ed indicatori per:  
–  Rapporti tra paesi sviluppati, quelli in rapida crescita o in 
ritardo (effetti della globalizzazione e obiettivi di sviluppo), 
–  Produttività, competitività, benessere economico, sostenibilità, 
–  I risultati e il progresso economico come valore sociale ….. 
•  Indicatori suggeriti e fonti di dati: 
–  italiani ISTAT, Banca d’Italia, Union-camere, ER, …. 
–  europei: Eurostat, BCE, …. 
–  paesi sviluppati e competitivi: OCSE, BRI, …. 
–  paesi in via di sviluppo: Banca mondiale, FAO, UNDP, 
UNECA, ECLAC, UNESCAP, ESCWA …. 
–  mondiali: FMI, WTO, ILO, ONU, BRI …. 
–  Nuovi indicatori di benessere e progresso 
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Rappresentare le economie 
•  Con i dati in rete si ottengono: tabelle, indicatori, grafici 
•  Per indicatori definiti internazionalmente cercare in particolare 
nella: Digital Library – dell’OCSE, e sul sito wikiprogress 
•  Per interessanti grafici dinamici vedere: Gapminder   
•  Alcuni fatti salienti che emergono:  
–  alcune economie convergono altre divergono 
–  nuovi fattori determinanti dello sviluppo: non solo i tradizionali fattori, 
ma anche capitali prima ignorati: immateriali, ambientali, umani, beni 
pubblici 
–  problemi economici posti da demografia e modelli sociali 
•  Riferimenti: Atkinson, Maddison, Mundell, Sen, Rifkin, 
commissione Stiglitz …   
•  Suggerimenti e spunti: con chi diverge e con chi converge il mio 
Paese in Europa e nel mondo 
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Le principali domande alla CN 
•  Come misurare, confrontare e valutare le economie? 
•  Quali sono i paesi ricchi e quelli poveri, come evolvono? 
•  Cosa sono PIL (GDP) e Reddito nazionale (GNI) spesso 
citati? 
•  Come la CN descrive le economie? 
•  Chi contribuisce di più o di meno al PIL? 
•  Quali i ruoli delle amministrazioni pubbliche? 
•  Quali legami tra economia, demografia e società? 
•  Chi è povero e chi è ricco e come si evolve? 
•  Quali i legami tra finanza ed l’economia reale? 
•  Globalizzazione: quali effetti per il mio paese? 
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Perché la contabilità nazionale?  
•  Misurare l’economia per osservare razionalmente la realtà e 
offrire strumenti a chi cerca le relazioni tra cause ed effetti  
•  Fornire dati a chi formula previsioni tra cause ed effetti e 
individua gli strumenti utili alla gestione e controllo 
dell’economia 
•  Misurare gli effetti degli interventi operati dai diversi gruppi di 
operatori pubblici e privati 
•  La CN moderna nasce dagli studi sulla crisi del ‘29 e viene 
realizzata alla fine della seconda guerra mondiale, ora è 
sempre più utile per misurare la globalizzazione. 
•  Consentire i confronti economici nel tempo e nello spazio 
•  Misurare gli effetti sul benessere economico nelle diverse 
condizioni di reddito e sociali   
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Sviluppi della contabilità nazionale 
•  Alcuni sviluppi cognitivi progettati e sollecitati:  
–  integrazione tra macro, meso e micro economia 
–  interdipendenza tra la sfera reale e quella finanziaria globali 
–  distribuzione dei redditi tra attivi, generazioni ed aree 
–  produttività, competitività, interdipendenza, globalizzazione 
–  consumi, qualità della vita e benessere,  
–  sviluppo ed ambiente (sostenibilità) 
•  Riferimenti: Siesto, Giannone, Lenti, Vanoli, Harrison, 
http://unstats.un.org/unsd/nationalaccount/ 
•  Suggerimenti e spunti: 
–  Perché reddito e ricchezza sono interdipendenti? 
–  Perché la formalizzazione contabile? 
–  I dati sono certi od approssimati? 
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Rapporti tra produzione e natura: 
la contabilità ambientale 
•  La produzione di beni e servizi comporta l’uso di beni naturali limitati e 
l’immissione nell’ambiente di residui talvolta nocivi in quanto non 
adeguatamente biodegradabili nei tempi desiderati.  
•  Anche quando il degrado ambientale è lento si devono tenere in conto i 
“diritti” delle generazioni future. 
•  Il SNA ha previsto conti ambientali; l’Istat, seguendo le indicazioni Eurostat, 
ha realizzato i conti ambientali, una porzione di quelli SNA.  
•  Essi sono articolati in due conti: 
–  NAMEA: National Accounts Matrix including Environmental Accounts, 
ovvero "matrice di conti economici nazionali integrata con conti 
ambientali"  per mostrare i principali effetti sull’ambiente delle attività 
economiche; 
–  EPEA: Environmental Protection Expenditure Account, conto satellite 
parte del più ampio sistema europeo di raccolta dell’informazione 
economica sull’ambiente SERIEE (Système Européen de Rassemblement 
de l’Information Economique sur l’Environnement). I dati utilizzati sono 
tratti dai conti SEC95.  
•  Sono stati definiti e allo studio indicatori di sostenibilità. 
 
Parte A, punto 1:  
Sistema centrale del SNA1993 e SEC1995  
Definizioni, classificazioni ed organizzazione  
•  Gli argomenti dei lucidi che seguono saranno 
utilizzati per formulare le domande del 1° 
quesito degli scritti sul modulo A per gli 
studenti di ogni corso di laurea od 
ordinamento, per gli scritti totali unificati 
saranno parte del primo quesito che 
comprenderà anche le parti dei sistemi estesi di 
contabilità nazionale. 
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Basi teoriche della C.N. 
•  Il circuito del reddito intersettoriale (Quesnay) 
•  L’equilibrio economico generale (Walras) 
•  La macroeconomia (Keynes) 
•  La mesoeconomia (Leontief) 
•  La descrizione della sfera finanziaria (Copeland) 
•  La misura del benessere (Pigou, Nordhouse e Tobin, Sen) 
•  Interdipendenza tra economico e sociale (Stone) 
•  Le misure statistiche dei prezzi, dello sviluppo, del reddito, 
ricchezza e concentrazione (Laspeyres, Paasche. Fisher, 
Gini, ….)  
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Misurare, confrontare e valutare 
•  Misurare e non solo contare: rapportare ad un’unità di 
misura, in valore monetario per sommare risorse 
diverse (raramente in termini fisici ad es. in anni 
uomo). 
•  Confrontare le economie e le loro componenti nel 
tempo e nello spazio in valori assoluti e come indici. 
•  Per valutare:  
–  in termini quantitativi: indicatori 
•  Aggregati o saldi totali od unitari,  (ad es. PIL, RND, risparmio, 
ecc.) 
•  Ordinamenti (rank) 
•  Rapporti caratteristici 
•  Indici 
–  In termini qualitativi: relazioni di commento e di analisi. 
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Misurare: reddito e ricchezza 
•  Il reddito è un flusso generato dalla produzione del 
periodo che determina il potere di acquisto a 
situazione patrimoniale immutata. 
•  La ricchezza economica o patrimonio è un fondo 
alimentato dalle quote accumulate della produzione e 
delle variazioni accidentali del patrimonio che incide 
sulla capacità produttiva o reddituale. 
•  Misurare l’interdipendenza tra patrimoni, reali o 
finanziari e redditi nazionali o individuali. 
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Ricchi e poveri, sviluppo e declino 
•  Ricchezza e povertà delle persone sono relative e misurate dal 
reddito pro capite (flusso annuo) e non dal patrimonio  
•  Origini: A. Smith, La ricchezza delle nazioni   
•  Misure assolute è relative di povertà individuale 
•  Paesi ricchi e paesi poveri e loro dinamica 
•  Indicatori monetari, reali, e compositi: (es. l’HDI per considerare: 
economia, salute e istruzione)  
–  Quali posizioni relative se i redditi pro capite diverranno uguali? 
–  Il potere d’acquisto sul mercato ed il reddito reale   
–  Il tasso di sviluppo o di decadenza (crescita o decrescita) 
–  I deflatori 
–  Parità di Potere d’Acquisto (PPP) 
–  L’interdipendenza interna e internazionale 
Risorse, impieghi e risultati 
•  Risorse: produzione + importazioni e patrimoni 
•  Impieghi: nella produzione, nella società e nelle 
famiglie, all’estero (esportazioni) 
•  Offerta e domanda sul mercato effettivo ed 
imputato 
•  I risultati, anche non monetari dell’attività 
economica: 
–  nell’economia nazionale e nel mondo,  
–  nella società, nelle famiglie e nelle generazioni 
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Definizione di C.N. 
•  “La Contabilità Economica Nazionale è la descrizione 
quantitativa dell'attività economica di un Paese - o di 
ogni altra circoscrizione territoriale - sotto forma di 
una completa e sistematica presentazione dei flussi 
economici e finanziari che si verificano tra gruppi 
significativi di operatori, e delle consistenze finali dei 
beni reali e finanziari. I flussi ruotano attorno al 
concetto di reddito nazionale e le consistenze dei beni 
attorno al concetto di ricchezza nazionale: motivo 
questo per far chiamare a molti la contabilità nazionale 
l’insieme delle statistiche del reddito e della 
ricchezza”. (Vincenzo Siesto) 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  18 
I sistemi  SNA e SEC 
•  Basi teoriche della C.N.: tra le discipline economiche e quelle 
statistiche (economiche, demografiche e sociali) 
•  Reddito e ricchezza: flussi e fondi;  
•  Circuito del reddito;  
•  Sfera reale e sfera finanziaria;  
•  I sistemi vigenti di CN: SNA’93 (universale) e SEC 1995 (europeo); 
•  I sistemi entranti: SNA 2008, BoP 2009 e SEC? Entrata in vigore 2014 
•  La produzione concetto fondamentale dei sistemi di CN; 
•  Il territorio economico ed i residenti; popolazione ed occupazione;  
•  Operatori: unità istituzionali, unità economiche locali, settori e branche;  
•  Funzioni economiche, operazioni, aggregati, attività e passività;  
•  Forme espositive: identità, conti, matrici;  
•  Le regole contabili: partita doppia e quadrupla, momenti di 
registrazione, prezzi e valori d’imputazione, vincoli di coerenza;  
•  I rapporti micro-macro nella nuova contabilità nazionale; 
•  Relazioni tra le contabilità: aziendale, bancaria e nazionale. 
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I sistemi di contabilità 
nazionale*** 
•  “L’insieme delle definizioni, classificazioni, schemi contabili, regole di rilevazione 
e valutazione che disciplinano la produzione dei dati di contabilità nazionale e 
correlati per accordi internazionali.” 
•  Origini per confronti internazionali: piano Marshall, SNA, SPM, TIO, SEC, BdP … 
unificazione e revisioni periodiche ultime il 2008 (SNA) e il 2010 (SEC) 
•  Problematiche attuali: pensioni, patrimoni reali, servizi finanziari, amministrazioni 
pubbliche, scambi internazionali tra imprese collegate, unità (operatori), contabilità 
per le economie in via di sviluppo (Cfr. A. Harrison, Updating the 1993 SNA, 
IARIW, 2006)  
•  I dati sono disponibili sul piano nazionale (Italia: Istat e B.d’I.), standard ed 
armonizzati nella presentazione presso gli organismi internazionali: ONU, OECD, 
FMI, WB, Eurostat, BCE.  
•  Mentre si preparano le nuove norme internazionali l’ISTAT sta aggiornando il 
sistema italiano per una più completa applicazione delle norme attuali. Il sistema 
italiano è pienamente allineato alle regole SEC. Oggi la tavola input output è al 
centro dei lavori Istat. Si vedano i lavori del convegno del 21-22 giugno 2006 ed in 
particolare le relazioni Caricchia e Mantegazza-Pascarella. 
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Reddito e ricchezza 
•  Il reddito è un flusso generato dalla produzione del 
periodo di riferimento che determina il potere 
d’acquisto a situazione patrimoniale immutata. 
•  La ricchezza economica (o patrimonio) è un fondo, 
alimentato dalle quote accumulate della produzione e 
delle variazioni accidentali del patrimonio; la 
ricchezza economica incide sulla capacità produttiva 
o reddituale dei titolari. 
•  Ricchezza e reddito sono quindi interdipendenti.  
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CN: statistica ed economia 
•  “In realtà la contabilità nazionale è molto più di un 
corpo di informazioni statistiche, è un quadro di 
riferimento nel quale i fatti economici sono disposti 
appropriatamente sotto la guida della teoria 
economica.”  
•  “È importante e preliminare allo studio della 
contabilità nazionale conoscere perciò l'immagine 
che i contabili nazionali hanno dell'attività 
economica, che è poi quella derivata dalla 
macroeconomia.” (V. Siesto) 
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Gli elementi essenziali dei sistemi di CN 
•  “Per perseguire gli obiettivi propri di ciascuna di 
queste funzioni gli operatori economici compiono 
numerosi atti o operazioni, che si concretizzano nei 
flussi economici e finanziari, la cui sintesi è riflessa 
alla fine del periodo contabile nelle modificazioni 
delle consistenze patrimoniali.”  
•  “Funzioni, operatori e operazioni sono il tessuto 
connettivo del sistema economico” 
•  “I conti sono il mezzo di espressione dei flussi che in 
esso si verificano e delle consistenze finali che ne 
risultano.” (V. Siesto) 
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Relazioni e funzioni economiche 
•  “Oggetto fondamentale di osservazione è il sistema 
economico nella sua struttura e nel suo 
funzionamento.”  
•  “Alla base c'è l'identificazione dei moderni sistemi 
economici con il complesso delle relazioni che si 
instaurano tra le persone fisiche e le istituzioni 
(imprese, amministrazioni, ecc.) che operano in un 
determinato territorio economico, nello svolgimento di 
quattro funzioni fondamentali: produrre, consumare, 
accumulare (investire) e ridistribuire il reddito e la 
ricchezza.” (V. Siesto) 
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Le funzioni economiche principali 
•  I soggetti economici agiscono per assolvere a quattro funzioni 
economiche principali: 
–  Produrre (realizzare beni e servizi nuovi desiderati da terzi); 
–  Distribuire il reddito (attribuire, di regola in forma monetaria, a coloro 
che hanno concorso a produrli) e redistribuire (trasferire a terzi senza 
compenso il potere d’acquisto o d’utilizzo delle risorse disponibili; 
eccezionalmente può riguardare la ricchezza); 
–  Consumare (soddisfare i bisogni della popolazione tramite l’uso 
personale dei beni e servizi definitivamente acquisiti); 
–  Accumulare (acquisire, grazie ai risparmi, beni d’investimento per 
rinnovare od aumentare gli strumenti di produzione; costituire scorte 
per impiegarle nei periodi contabili successivi, incrementare il deposito 
di beni atti a costituire riserve di valore, implica il finanziare ossia 
concedere ed ottenere crediti). 
•  Le prime tre funzioni sono correnti, la quarta in conto capitale 
e influenza i patrimoni (ricchezza).  
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Un modello chiuso semplificato 
•  “Nella sua espressione più semplice e in 
assenza di relazioni con l'estero il sistema 
economico può essere visto come la rete di 
relazioni che si intrecciano tra due blocchi di 
operatori:  
–  quelli che producono  
–  quelli che utilizzano i beni prodotti  
•  una visione del mercato molto aggregata e 
quanto mai significativa.” (v. Siesto) 
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Il circuito del reddito 
•  Modello semplificato a economia chiusa 
•  Equazioni keynesiane:Y=C+I ; S=Y-C ; I=S 
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Doppio circuito in partita doppia 
•  Il grafico mostra un doppio circuito uno reale ed uno 
monetario ciascuno rappresentato da due flussi tra i due 
blocchi che alternativamente erogano e ricevono (partita 
doppia) (per 2 = partita quadrupla) 
•  Uno reale in senso orario:  
–  prodotti finali (PIL = ΣVA = produzione – consumi intermedi) 
–  fattori produttivi (Valore Aggiunto = lavoro + capitale + impresa + 
servizi pubblici) 
•  Uno monetario in senso antiorario: 
–  ricavi sui prodotti finali (VA = Fatturato prodotti finali + D scorte) 
–  redditi erogati [VA = salari + RLG (interessi + rendite + ammortamenti 
+ profitti) + imposte indirette]; RLG o RML 
•  Redditi misti netti = lavoro autonomo + interessi + rendite + 
profitti  
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I beni e servizi finali e quelli intermedi 
•  “Per l'analisi macroeconomica è rilevante la sola produzione 
che perviene sul mercato finale, ad esclusione quindi dei beni 
intermedi che sono scambiati all'interno del blocco dei 
produttori per essere ulteriormente trasformati .”  
•  “Gli utilizzatori di cui si parla sono infatti interessati soltanto ai 
beni che assicurano la soddisfazione dei bisogni presenti e 
futuri, atti quindi: 
–  al consumo immediato  
–  all'accumulazione necessaria a garantire il consumo futuro.”  
•  “Tali beni si chiamano finali, in contrapposizione ai beni 
intermedi che, non essendo ancora giunti alla fine del processo 
di trasformazione, non sono atti a soddisfare i bisogni nel senso 
sopra indicato, né mai lo sarebbero se non finissero per essere 
incorporati nei beni finali.”  
(da V. Siesto) 
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I fattori della produzione 
•  “La produzione finale non ha altri sbocchi che la domanda di 
consumo e la domanda di investimento: 
•  prodotto finale e spesa finale si equivalgono.”  
•  “Il valore della produzione non può essere diverso dalla 
somma dei costi di produzione e questi sono costituiti 
esclusivamente: 
–   dalle remunerazioni dei fattori produttivi, incluso come un costo anche 
quel tipo particolare di reddito che è il profitto.”  
•  “Per produrre i beni finali i produttori impiegano: 
–  gli input primari dei fattori produttivi,  
–  i beni intermedi; ma questi a conti fatti sono generati e scambiati 
all'interno del blocco dei produttori, sicché gli acquisti degli uni 
compensano completamente le vendite degli altri.” (V. Siesto) 
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Uguaglianza tra:   
prodotto, redditi, domanda finale 
•  “Tutto il processo produttivo, si risolve in un prodotto finale il 
cui valore è esattamente uguale alla somma dei redditi 
corrisposti ai fattori produttivi impiegati nell'ultima e in ogni 
altra fase a monte.”  
•  “Gli utilizzatori finali impiegano tutto il reddito che ricevono a 
compenso delle prestazioni di lavoro e di capitale: lo 
impiegano acquistando i beni necessari alla soddisfazione dei 
bisogni, cioè i beni finali.”  
•  “Quindi il prodotto finale è uguale sia alla spesa finale sia al 
reddito nazionale, il quale a sua volta è uguale sia al prodotto 
finale sia alla spesa finale.” (V. Siesto) 
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L’economia aperta 
•  L’economie reali sono aperte in quanto hanno scambi 
più o meno ampi con il resto del mondo di beni e 
servizi, fattori, redditi, debiti e crediti 
•  Anche per le economie aperte vale l’identità risorse 
ed impieghi, ma questa solo per le due somme: 
–  risorse interne + importazioni 
–  impieghi interni + esportazioni 
•  Le differenze tra importazioni ed esportazioni sono 
compensate con i flussi netti di redditi, trasferimenti e 
finanziari con il resto del mondo 
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I consumi intermedi 
•  I consumi intermedi non contribuiscono al PIL, sono 
“duplicazioni” il cui valore è già contenuto negli impieghi 
finali 
•  A seconda dell’articolazione produttiva entrano nel fatturato 
complessivo due o più volte. Quindi rendono incerto il valore 
della produzione totale pertanto vanno depurati per 
consolidamento dei flussi tra produttori. 
•  Essi sono sempre in equilibrio tanti sono domandati e tanti 
offerti dipendendo da vincoli tecnologici pertanto non 
interessano l’equilibrio macroeconomico. 
•  Tuttavia essi hanno rilevanza perché determinano le 
interdipendenze tra le branche e le rispettive attivazioni 
ricevute o imprese. 
•  Paolo Costa ha così adattato lo schema precedente:   
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Domanda ed offerta 
1.  Domanda ed offerta totali e finali si equivalgono in quanto calcolate a 
posteriori come quelle realizzate e non come quelle potenziali. 
2.  L’offerta (risorse) e domanda (impieghi) totali sono costituite da quelle 
interne e da quelle estere. 
3.  L’offerta interna è costituita da tutti i prodotti realizzati sul territorio  
economico, quella estera dalle importazioni per averla ai prezzi di mercato 
con le imposte indirette nette (al netto dei contributi ) sui prodotti  
4.  La domanda interna è costituita da consumi più acquisizioni di beni capitali 
(scorte incluse) quella esterna dalle esportazioni. 
5.  I consumi intermedi costituiscono duplicazioni in quanto transitano più volte 
sul mercato inglobati nei prodotti  successivi; domanda e offerta finali li 
devono sottrarre  per rappresentare ciò che soddisfa i bisogni del periodo 
6.  L’offerta finale interna così calcolata è il PIL (GDP) e se al netto degli 
ammortamenti (consumo o usura del capitale fisso) è il PIN (NDP) 
7.  Le singole componenti non sono necessariamente in equilibrio, ma il 
disequilibrio interno si riflette con segno invertito su quello estero.  
•  Domanda ed offerta sono rilevanti anche per le analisi congiunturali e sono 
oggetto dei conti trimestrali. 
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Andamento della domanda e dell’offerta 
•  I dati sono ricavabili dai conti nazionali, annuali e 
trimestrali in particolare dal conto d’equilibrio, 
spesso nella versione “risorse ed impieghi” che si rifà 
alla prima delle equazioni keynesiane. 
•  Per esaminare il caso Italia usiamo i dati dell’ISTAT, 
analogamente quelli nazionali per altri singoli paesi. 
•  Per confronti tra paesi dovremo usare fonti 
internazionali. 
•  Presentiamo solo due grafici relativi all’andamento 
delle componenti interne ed estere in Italia. 
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Compensazione tra saldi tra domanda ed 
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PIL e reddito nazionale 
•  I dati mostrati confermano che anche in un’economia aperta e 
con un buon grado di apertura: 
–  sebbene si tratti di tre fenomeni aventi natura e contenuto diversi, 
prodotto finale, reddito nazionale e spesa finale interna hanno valori 
monetari molto vicini ed interdipendenti 
–  I saldi dei flussi con il resto del mondo (flussi netti) correggono 
marginalmente i flussi interni e in parte si corregono tra loro (vedi:quelli 
commerciali e quelli sui redditi e trasferimenti correnti) 
•  Questo spiega il ruolo centrale acquistato nella macroeconomia 
e nella contabilità nazionale dal reddito nazionale, chiamato 
così fin dai primi momenti perché riferito all'intera collettività 
di un Paese.  
•  Da solo il reddito nazionale è l'indicatore che misura il grado di 
successo degli sforzi compiuti dal sistema economico per 
realizzarsi nel conseguimento del suo obiettivo primario, che 
abbiamo visto consistere nella soddisfazione dei bisogni.  
Valore della produzione e redditi 
•  La produzione ha il valore dei costi sostenuti per realizzala grazie ad un 
reddito differenziale che può avere valore positivo e negativo.  
•  Dedotti i consumi intermedi si evitano duplicazioni e sottratti gli 
ammortamenti, di regola trattenuti nell’unità produttiva si ha il PIN che 
viene distribuito come redditi a coloro che hanno partecipato alla 
produzione con fattori primari più la PA che preleva imposte indirette sui 
prodotti, calcolate al netto dei contributi per i prodotti politicamente 
agevolati.  
•  La domanda attiva la produzione e quindi determina il PIN e, 
conseguentemente, i redditi che possono essere corrisposti ai terzi che hanno 
conferito i fattori o andare come profitto o utile a chi ha la titolarità 
dell’unità produttiva.  
•  Questa è la distribuzione primaria, poi interviene la redistribuzione a chi 
gode di diritti a questi prelievi o riassegnazioni o per elargizioni volontarie 
(trasferimenti). 
•  Due le identità fondamentali se i flussi con l’estero sono nulli o equilibrati: 
–   il reddito nazionale  netto (RNN) è uguale al PIN 
–  La somma dei redditi assegnati prima dei trasferimenti è uguale a quelli disponibili 
dopo i trasferimenti (che non creano o distruggono reddito nazionale): RNN = RND 
(Reddito nazionale disponibile o poteri d’acquisto)  
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L’apertura dell’economia: 
l’interdipendenza con il resto del mondo 
•  L’equilibrio esterno dipende da caratteri strutturali, come il 
fabbisogno di materie prime e dalla competitività delle 
proprie produzioni. 
•  Le relazioni con il resto del mondo riguardano:  
–  La domanda e l’offerta (esportazioni ed importazioni di beni e 
servizi); 
–  Lo scambio di fattori produttivi e quindi di redditi  ed i 
trasferimenti unilaterali di redditi 
–  Debiti e crediti, ed il finanziamento di attività produttive e 
patrimoniali all’estero 
–  Lo spostamento di fondi tesaurizzati impiegati per speculazioni, 
e copertura di rischi 
•  Tutto ciò sarà visto con maggiore dettaglio nei conti del 
resto del mondo e nella bilancia dei pagamenti 
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La sfera finanziaria 
•  La sfera finanziaria è composta dai complessi e rapidamente 
mutevoli rapporti di debito e credito esistenti nelle 
economie e da quelli di partecipazione ai capitali delle 
società commerciali. 
•  I mercati finanziari sono in parte connessi con le esigenze 
della sfera reale (finanziamento degli investimenti e dei 
consumi e quindi con i redditi prodotti e distribuiti) ed in 
parte autonomi: copertura dei rischi e scommessa sui valori 
futuri delle attività (speculazione) guadagni e perdite in 
conto capitale senza generazione di redditi da ripartire 
•  Aspetto saliente per le scelte degli operatori è la liquidità 
riconosciuta ai titoli finanziari  
•  Le attività finaziarie sono rilevate essenzialmente dalle 
banche centrali 
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I sistemi vigenti di CN 
•  “Il Sistema europeo dei conti nazionali e regionali (SEC 1995 o più 
semplicemente SEC o ESA) è un sistema contabile comparabile a livello 
internazionale che descrive in maniera sistematica e dettagliata il 
complesso di una economia (ossia una regione, un paese o un gruppo di 
paesi), i suoi componenti e le sue relazioni con altre economie.” 
•  “Il SEC 1995 si accorda pienamente con le direttive mondiali rivedute in 
materia di contabilità nazionale – Sistema dei conti nazionali (SCN 1993 o 
più semplicemente SCN o SNA) – elaborate congiuntamente dalle Nazioni 
Unite, dall’FMI, dalla Commissione delle Comunità europee, dall’OCSE e 
dalla Banca mondiale. Il SEC, tuttavia, si occupa più in particolare della 
realtà dell’Unione europea e del fabbisogno di dati in essa. Come l’SCN, il 
SEC è armonizzato con i concetti e le nomenclature utilizzate in molte altre 
statistiche socioeconomiche quali, ad esempio, le statistiche 
dell’occupazione, della produzione o del commercio estero. Il SEC può 
pertanto fungere da sistema centrale di riferimento per le statistiche sociali 
ed economiche dell’Unione europea e dei suoi Stati membri.” 
•  Le citazioni, salvo diverse indicazioni, sono tratte dal manuale SEC 1995 
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Economie, oggetti, operatori, 
operazioni, attività e passività  
•  Le dimensioni dell’economia: territorio e residenti 
•  Popolazione, persone: lavoratori e consumatori 
•  Le risorse:  
–  produzione interna ed importazioni 
–  Le altre risorse: ambientali e i fattori produttivi (lavoro, patrimoni, ….) 
•  Gli operatori:  
–  Branche, industrie e “clienti” 
–  Settori e sottosettori, i comportamenti economici  
•  Utenti finali:  
–  Interni: consumatori e proprietari d’investimenti 
–  Esteri  
•  Le operazioni: 
–  Su beni e servizi (domanda ed offerta) 
–  Di distribuzione e ridistribuzione dei redditi (potere d’acquisto)  
–  attività e passività: variazioni e consistenze finanziarie  
–  Gli altri flussi 
–  fondi patrimoniali (ricchezza) 
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I sistemi contabili (1) 
•  I conti: 
–  Sistema centrale: 
•  Per l’economia nel suo complesso , per i settori e tre per branca: 
–  Correnti 
–  In conto capitale 
–  Patrimoniali 
–  Trimestrali (per il controllo della congiuntura, solo economia) 
•  Territoriali (analoghi, ma meno completi) 
–  Ambientali (per controllare  gli effetti sull’ambiente della produzione 
e per registrare le spese e le tasse per la tutela dell’ambiente) 
–  Conti satelliti (su argomenti particolari ove intervengono più settori 
nel ruolo di fornitori, pagatori e utilizzatori;  programmati quelli per 
turismo, salute, ricerca, ecc.)  
I sistemi contabili (2) 
•  Le matrici contabili: 
–  Facilitano l’elaborazione algebrica in quanto rappresentano 
sistemi 
–  Rispettano la partita doppia in quanto i dati di una casella 
valgono come risorse leggendoli per riga e per impieghi 
leggendoli per colonna  
–  La tavola input – output rappresenta le interdipendenze 
produttive 
–  La NAM (national accounting matrix) riporta i conti in del 
sistema centrale in forma matriciale 
–  La SAM (social accounting matrix) unisce informazioni 
sociali ed in particolare su popolazione e lavoratori 
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Le dimensioni delle economie 
•  Le dimensioni delle economie sono date da:  
–  Popolazione 
–  Territorio 
–  Produzione/reddito (PIL e RN a valori di cambio e di PPP) 
•  Indicatori principali: 
–  Densità di popolazione per Kmq 
–  Reddito pro capite al cambio e in PPP 
–  Tasso di sviluppo 
–  Ordine di grandezza (rank) 
•  Per i confronti aggiornati si veda l’ultima edizione 
annuale di World Development Indicators  pubblicato 
dalla Banca mondiale  
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WB: i parametri dimensionali delle 












 sq. km 
people 
per sq. 
km $ billions $ $ billions $ % growth % growth
2004 2004 2004 2004b 2004b 2004 2004 2003-04 2003-04
territories/clusters s s w t w t w w w
East Asia & Pacificc 1.870 16.301 118 2.647,2 1.416 9.968 5.332 9,0 8,1
Europe & Central Asia 472 24.238 20 1.557,10 3.295 3.945 8.350 7,2 7,1
Latin America & Carib. 546 20.418 27 1.952,1 3.576 4.183 7.661 5,9 4,4
Middle East & N. Africa 300 8.984 34 592,0 1.972 1.722 5.734 5,9 3,8
South Asia 1.447 5.140 303 859,0 594 4.129 2.854 6,7 5,0
Sub-Saharan Africa 726 24.265 31 436,5 601 1.337 1.842 4,8 2,6
High income 1.004 34.595 30 32.245,30 32.112 31.138 31.009 3,4 2,6
World 6.365 133.941 49 40.282,30 6.329 56.289 8.844 4,1 2,9
Low income 2.343 30.276 80 1.187,70 507 5.291 2.258 6,5 4,6
Middle income 3.018 69.070 45 6.862,70 2.274 20.051 6.644 7,2 6,3
Lower middle income 2.442 39.173 63 4.116,00 1.686 14.233 5.829 7,6 6,6
Upper middle income 576 29.897 20 2.748,20 4.769 5.859 10.168 6,6 6,0
Low & middle income 5.361 99.346 55 8.050,10 1.502 25.334 4.726 7,1 5,8
High income 1.004 34.595 30 32.245,30 32.112 31.138 31.009 3,4 2,6
- Italy 58 301 196 1.513,10 26.280 1.613 28.020 1,2 1,4
Fonte: Banca Mondiale
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Quote ed indici dei parametri dimensionali, mondo = 100% 
(L’Italia supera ampiamente l’Africa sub sahariana,  














 sq. km 
people 
per sq. 
km $ billions $
ppp $ 
billions ppp $ % growth % growth
2004 2004 2004 2004b 2004b 2004 2004 2003-04 2003-04
territories/clusters % % i % i % i i i
East Asia & Pacificc 29,4% 12,2% 240,8% 6,6% 22,4% 17,7% 60,3% 219,5% 279,3%
Europe & Central Asia 7,4% 18,1% 40,8% 3,9% 52,1% 7,0% 94,4% 175,6% 244,8%
Latin America & Carib. 8,6% 15,2% 55,1% 4,8% 56,5% 7,4% 86,6% 143,9% 151,7%
Middle East & N. Africa 4,7% 6,7% 69,4% 1,5% 31,2% 3,1% 64,8% 143,9% 131,0%
South Asia 22,7% 3,8% 618,4% 2,1% 9,4% 7,3% 32,3% 163,4% 172,4%
Sub-Saharan Africa 11,4% 18,1% 63,3% 1,1% 9,5% 2,4% 20,8% 117,1% 89,7%
High income 15,8% 25,8% 61,2% 80,0% 507,4% 55,3% 350,6% 82,9% 89,7%
World 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%
Low income 36,8% 22,6% 163,3% 2,9% 8,0% 9,4% 25,5% 158,5% 158,6%
Lower middle income 38,4% 29,2% 128,6% 10,2% 26,6% 25,3% 65,9% 185,4% 227,6%
Upper middle income 9,0% 22,3% 40,8% 6,8% 75,4% 10,4% 115,0% 161,0% 206,9%
High income 15,8% 25,8% 61,2% 80,0% 507,4% 55,3% 350,6% 82,9% 89,7%
- Italy 0,9% 0,2% 400,0% 3,8% 415,2% 2,9% 316,8% 29,3% 48,3%
Nostra elaborazione su dati della Banca Mondiale
Gross 





$ gross national 
income
Le definizioni del SEC 
•  Il SEC 1995 (ESA le iniziali in inglese) è stato 
adottato come regolamento comunitario, è 
pertanto vincolante per tutti i paesi membri 
•  Esso contiene le definizioni e gli schemi di 
pubblicazione dei dati che devono essere 
seguiti da chi compila i dati di CN 
•  Così consente agli utilizzatori di capire meglio 
cosa i dati pubblicati rappresentino 
CN: fondamenti e sistemi 51 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  52 
Economia: spazio e partecipanti 
•  Le economie del mondo coprono in modo alternativo tutto lo 
spazio economico del globo, quindi un’attività economica è 
inclusa nel territorio economico di una ed una sola economia. 
•  Anche le attività svolte negli spazi internazionali vengono 
assegnate esclusivamente ad un’economia territoriale. 
•  I residenti sono le persone fisiche o giuridiche soggetti 
permanenti di un’economia anche se non esclusivi.  
•  I residenti partecipano ad una o più economie nelle quali 
abbiano duraturi centri d’interesse economici. 
•  Le singole attività dei pluri-residenti sono registrate in una 
sola economia se interne o in due, in ciascuna come operazioni 
con il resto del mondo. 
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Territorio economico 
•  “Per territorio economico si intende: 
–  il territorio geografico su cui si esercita la giurisdizione di uno Stato, 
all’interno del quale le persone, i beni, i servizi e i capitali circolano 
liberamente; 
–  le zone franche, compresi i magazzini e le fabbriche sotto controllo doganale; 
–  lo spazio aereo nazionale, le acque territoriali nonché la piattaforma 
continentale situata nelle acque internazionali sulla quale il paese esercita 
diritti esclusivi; 
–  le zone franche territoriali, cioè i territori geografici situati nel resto del 
mondo e utilizzati in virtù di trattati internazionali o di accordi fra Stati dalle 
amministrazioni pubbliche del paese (ambasciate, consolati, basi militari, 
centri di ricerche, ecc.); 
–  i giacimenti situati nelle acque internazionali al di fuori della piattaforma 
continentale del paese, sfruttati da unità che risiedono nel territorio, quale è 
definito nei punti precedenti. 
•  Il territorio economico non comprende le zone franche extraterritoriali, cioè le 
parti del territorio geografico del paese utilizzate dalle amministrazioni pubbliche 
di altri paesi, dalle istituzioni dell’Unione europea o da organizzazioni 
internazionali in virtù di trattati internazionali o di accordi fra Stati.” 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  54 
Residenti 
•  “Le unità, istituzionali, di attività economica locale o di produzione omogenea, che costituiscono l’economia di 
un paese e le cui operazioni sono oggetto del SEC, sono quelle che hanno un centro di interesse economico nel 
territorio economico del paese. Tali unità, dette unità residenti, possono avere o no la cittadinanza di questo 
paese, possono essere dotate o no di personalità giuridica e possono essere presenti o no nel territorio 
economico del paese nel momento in cui esse operano. Definita l’economia nazionale in termini di unità 
residenti, occorre precisare il significato delle espressioni centro d’interesse economico e territorio economico.” 
•  “Il termine centro d’interesse economico si riferisce al luogo del territorio economico in cui, o a partire da cui, 
una unità esercita, e intende continuare a esercitare, attività ed operazioni economiche in misura significativa, o 
per un periodo di tempo indeterminato o per un periodo di durata limitata, ma relativamente lungo (un anno o 
più). Di conseguenza, una unità che effettua operazioni di questo genere sul territorio economico di più paesi 
deve essere considerata come avente un centro d’interesse economico in ciascuno di essi. La proprietà di terreni 
e fabbricati in un territorio economico è di per sé ragione sufficiente per considerare che il proprietario abbia 
in esso un centro d’interesse economico. 
•  Sulla base delle definizioni che precedono, le unità da considerarsi residenti in un paese si possono suddividere 
in: 
–  unità la cui funzione principale consiste, per l’insieme delle loro operazioni, ad eccezione delle operazioni 
relative alla proprietà di terreni e di fabbricati, nel produrre, finanziare, assicurare o redistribuire; 
–  unità la cui funzione principale consiste, per l’insieme delle loro operazioni, ad eccezione delle operazioni 
relative alla proprietà di terreni e di fabbricati, nel consumare; 
–  unità nella veste di proprietari di terreni e di fabbricati, esclusi i proprietari di zone franche 
extraterritoriali che fanno parte del territorio economico di altri paesi o sono Stati sui generis.” 
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Popolazione, persone:  
lavoratori e consumatori 
•  Popolazione e popolazioni (classi sociali) 
•  Persone e capitale umano:  
–  generi, età, residenza,  
–  formazione, esperienza professionale, ... 
–  durata della vita, salute, povertà e benessere 
•  Lavoratori:  
–  Retribuiti e “volontari” (uso del tempo) 
–  ruolo produttivo, produttività e retribuzioni 
•  Consumatori finali, sul mercato o meno 
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 Abitanti e lavoratori 
•  “Talune comparazioni tra paesi – o tra branche di attività economica o settori di 
una stessa economia – acquistano significato soltanto se gli aggregati di contabilità 
nazionale sono rapportati al numero di abitanti e alle variabili riguardanti gli input 
di lavoro. Si rende pertanto necessario disporre di definizioni, strettamente legate 
ai concetti della contabilità nazionale, di nozioni quali: popolazione totale, 
occupati, posizioni lavorative, totale delle ore lavorate, equivalenza a tempo pieno 
e input di lavoro dipendente a remunerazione costante. 
•  Gli input di lavoro devono essere classificati sulla base delle medesime unità 
statistiche utilizzate per l’analisi della produzione, ossia l’unità di attività 
economica a livello locale e l’unità istituzionale. 
•  Gli aggregati cui si riferiscono i dati per la popolazione e gli input di lavoro sono 
totali annuali. Si dovrebbero pertanto utilizzare gli input di lavoro medi e la 
popolazione media durante l’anno.  
•  Se si eseguono indagini più volte nel corso dell’anno, i dati considerati 
rappresentano la media dei risultati ottenuti in tali diversi momenti; nello stimare il 
numero medio degli occupati si dovrebbe tener conto del fatto che certuni non 
lavorano tutto l’anno (lavoratori occasionali e/o stagionali).” 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  57 
Popolazione totale 
•  Definizione: 
–  “A una certa data, la popolazione totale di un paese comprende tutte le persone – cittadini di quel 
paese o stranieri – stabilite in permanenza nel territorio economico del paese, anche se 
temporaneamente assenti. Per determinati scopi, una media annua del numero di occupati rilevati è 
idonea a servire da base per la stima delle variabili di contabilità nazionale o per essere impiegata 
quale denominatore nelle comparazioni.” 
•  “La popolazione totale è definita ai fini della contabilità nazionale secondo il concetto di 
residenza. 
•  Per persona stabilita in permanenza si intende ogni persona che si trovi o abbia l’intenzione 
di fermarsi nel territorio economico del paese per un periodo pari o superiore ad un anno. 
•  Per persona temporaneamente assente si intende ogni persona stabilita nel paese ma che si 
trovi, o abbia l’intenzione di fermarsi, nel resto del mondo, per un periodo inferiore ad un 
anno. 
•  Tutti i componenti di una stessa famiglia sono residenti laddove la famiglia ha il suo centro di 
interesse economico: questo è definito come il luogo ove la famiglia dispone di un alloggio, o 
di una serie di alloggi, che i suoi componenti considerano, e utilizzano, quale loro residenza 
principale. Un componente della famiglia residente che effettui frequenti viaggi al di fuori del 
territorio economico resta residente poiché il suo centro di interesse economico continua a 
rimanere nell’economia in cui la famiglia è residente.” 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  58 
POPOLAZIONE 
ECONOMICAMENTE ATTIVA 
•  “La popolazione economicamente attiva comprende 
tutte le persone di ambo i sessi che hanno 
oltrepassato una certa età e che prestano lavoro per 
le attività di produzione (quale è definita nel SEC) 
durante un determinato periodo di riferimento. Sono 
comprese tutte le persone che soddisfano i requisiti 
per l’inclusione tra gli occupati (lavoratori 
dipendenti e lavoratori indipendenti) o i 
disoccupati.” 
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Occupati 
•  “Per occupati si intendono tutte le persone – lavoratori 
dipendenti e indipendenti – che esercitano una attività di 
produzione quale è definita nel SEC. 
•  Lavoratori dipendenti sono definiti come tutte le persone che, 
per contratto, lavorano per un’altra unità istituzionale 
residente, percependo una remunerazione. 
•  Sono definiti lavoratori indipendenti le persone che sono 
uniche proprietarie, o comproprietarie, delle imprese non 
costituite in società in cui lavorano, escluse le imprese 
classificate come quasi-società. I lavoratori indipendenti sono 
classificati in questa sezione a meno che non esercitino anche 
una attività retribuita che costituisce la loro attività 
principale, nel qual caso sono classificati tra i lavoratori 
dipendenti.” 
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DISOCCUPATI 
•  “Conformemente alle norme stabilite dall’Organizzazione internazionale del lavoro 
(tredicesima conferenza internazionale degli statistici del lavoro), tra i disoccupati figurano 
tutte le persone che hanno oltrepassato una certa soglia di età e che durante il periodo di 
riferimento erano: 
–  «senza lavoro», ossia non erano lavoratori retribuiti o lavoratori indipendenti; 
–  «disponibili a lavorare», ossia erano disponibili a lavorare come lavoratori retribuiti o lavoratori 
indipendenti durante il periodo di riferimento; 
–  «in cerca di lavoro», ossia avevano assunto iniziative specifiche, in un determinato periodo di tempo 
recente, per poter lavorare come lavoratori retribuiti o lavoratori indipendenti.” 
•  “Tra le iniziative specifiche figurano l’iscrizione presso gli uffici di collocamento pubblici o le 
agenzie di intermediazione private, l’invio di domande di assunzione, la ricerca di lavoro 
mediante richieste in cantieri, fattorie, fabbriche, mercati o altri luoghi di riunione, la 
pubblicazione di annunci sui giornali o la risposta ad annunci apparsi sulla stampa, la 
richiesta di aiuto ad amici o parenti, la ricerca di terreni, fabbricati, macchine o impianti per 
la creazione di una propria impresa, la ricerca di risorse finanziarie, la richiesta del rilascio 
di permessi e licenze, ecc.” 
•  “I tassi di disoccupazione rappresentano la percentuale di persone disoccupate rispetto alla 
popolazione economicamente attiva. 
•  I tassi sono normalmente calcolati per gruppi di età e sesso e sono talvolta ulteriormente 
incrociati con altre variabili demografiche quali lo stato civile, il titolo di studio o la 
nazionalità.” 
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Quantità di lavoro nei dati di CN 
•  Tavole dell’Occupazione per branca incluse nei conti 
nazionali 
–  Unità di lavoro totali   
•  Unità di lavoro dipendenti 
•  Unità di lavoro indipendenti 
–  Occupati totali 
•  Occupati dipendenti 
•  Occupati indipendenti 
Unità di lavoro (anni uomo) ed 
occupati (persone che lavorano) 
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POSIZIONI LAVORATIVE 
•  “Per posizione lavorativa si intende un contratto implicito o esplicito stipulato tra 
una persona e una unità istituzionale residente per l’esecuzione di prestazioni 
lavorative contro corrispettivo di un compenso per un periodo determinato o 
indeterminato.” 
•  “In tale definizione rientrano posizioni lavorative sia dipendenti sia indipendenti: 
si tratta di posizione lavorativa dipendente se la persona appartiene a una unità 
istituzionale diversa dal datore di lavoro e di posizione lavorativa indipendente se 
la persona appartiene alla stessa unità istituzionale del datore di lavoro. 
•  Il concetto di posizione lavorativa differisce dal concetto di occupati definito in 
precedenza:  
–  esso include le posizioni lavorative di secondo, terzo, ecc. lavoro di una stessa 
persona; tali posizioni lavorative di una persona possono succedersi una dopo 
l’altra entro il periodo di riferimento (normalmente una settimana) oppure, 
come nel caso di persone che svolgono un lavoro serale oltre a esercitare 
un’altra attività durante la giornata, essere parallele; 
–  d’altro canto, esso esclude le persone temporaneamente non al lavoro ma che 
mantengono un legame formale con la loro posizione lavorativa nella forma, 
ad esempio, di una garanzia di riprendere il lavoro o di un accordo circa la 
data della sua ripresa. Una intesa di questo tipo tra un datore di lavoro e una 
persona sospesa temporaneamente dal lavoro o in formazione non è 
considerata posizione lavorativa nel sistema dei conti.” 
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TOTALE DELLE ORE LAVORATE 
•  “Il totale delle ore lavorate rappresenta il totale delle ore effettivamente lavorate in qualità di 
lavoratore dipendente o indipendente durante il periodo contabile se la produzione rientra 
nella definizione del SEC.” 
•  Considerata l’ampiezza della definizione di lavoratori dipendenti, che comprende le persone temporaneamente non al lavoro 
ma che mantengono un legame formale con la loro posizione lavorativa e i lavoratori a tempo parziale, il SEC raccomanda di 
calcolare la produttività sulla base non già del numero di occupati rilevati bensì del totale delle ore lavorate. Il totale delle ore 
lavorate costituisce il parametro più indicato per la misurazione degli input di lavoro per il sistema dei conti. 
•  “Secondo le norme fissate dall’Organizzazione internazionale del lavoro (decima conferenza internazionale degli statistici del 
lavoro), il totale delle ore effettivamente lavorate comprende: 
–  le ore effettivamente lavorate durante l’orario normale di lavoro; 
–  le ore lavorate in aggiunta a quelle dell’orario normale (lavoro straordinario), di regola retribuite a tariffa maggiorata; 
–  il tempo dedicato sul luogo di lavoro ad operazioni quali la preparazione del posto di lavoro, le riparazioni e la 
manutenzione, la preparazione e la pulizia degli attrezzi di lavoro, la compilazione di ricevute, di fatture, di schede di 
controllo dei tempi e di relazioni; 
–  i tempi morti o di inattività trascorsi sul luogo di lavoro a causa, per esempio, di mancanza temporanea di lavoro, di 
guasti meccanici o per infortunio o il tempo trascorso sul posto di lavoro senza esercitare alcuna attività pur 
percependo una retribuzione in forza di un contratto di occupazione garantita; 
–  il tempo corrispondente a brevi periodi di riposo sul posto di lavoro, comprese le pause per ristoro. 
•  Viceversa, le ore effettivamente lavorate non comprendono: 
–  le ore retribuite ma non lavorate, ad esempio per ferie, festività o congedi di malattia; 
–  le pause per i pasti; 
–  il tempo impiegato per gli spostamenti tra il domicilio e il luogo di lavoro e viceversa, anche se retribuito (lavoratori 
delle costruzioni). Tuttavia, se tali spostamenti avvengono nell’orario di lavoro, il tempo impiegato è incluso nelle ore di 
lavoro.” 
•  Il totale delle ore lavorate rappresenta il totale delle ore effettivamente lavorate durante il periodo contabile in posizioni 
lavorative dipendenti o indipendenti nel territorio economico. 
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EQUIVALENZA A TEMPO PIENO 
•  “ L’occupazione equivalente a tempo pieno, che è pari al numero di posizioni 
lavorative equivalenti a tempo pieno, è definita come il quoziente tra il totale delle 
ore lavorate e la media annuale del numero di ore lavorate in posizioni lavorative a 
tempo pieno nel territorio economico.” 
•  Tale definizione non descrive necessariamente le modalità di stima dell’ammontare 
di occupazione corrispondente al concetto: poiché la durata di una posizione 
lavorativa a tempo pieno è cambiata nel tempo e varia da una branca di attività 
economica all’altra, occorre determinare la quota media e le ore medie di lavoro 
delle posizioni lavorative non a tempo pieno per ciascun gruppo di posizioni 
lavorative. In primo luogo, è opportuno stimare una settimana a tempo pieno 
normale per ciascun gruppo di posizioni lavorative. Se possibile, un gruppo di 
posizioni lavorative andrebbe definito, all’interno di una branca di attività 
economica, secondo il sesso dei lavoratori e (o) il tipo di mansioni. Per le posizioni 
lavorative dipendenti, lo strumento idoneo per la determinazione di tali dati è 
rappresentato dal numero di ore stabilite contrattualmente. L’equivalenza a tempo 
pieno è calcolata separatamente per ciascun gruppo di posizioni lavorative ed è poi 
sommata. 
•  Sebbene il totale delle ore lavorate costituisca il miglior parametro per la 
misurazione degli input di lavoro, l’equivalenza a tempo pieno presenta il vantaggio 
di essere più semplice da calcolare, ciò che facilita i confronti internazionali con i 
paesi che possono stimare soltanto l’occupazione equivalente a tempo pieno. 
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Input di lavoro dipendente a remunerazione 
costante 
•  “L’input di lavoro dipendente a remunerazione costante 
misura gli input di lavoro correnti valutati ai livelli di 
remunerazione delle posizioni lavorative dipendenti 
rilevabili durante un periodo di base specificato.” 
•  Il quoziente tra i redditi da lavoro dipendente a prezzi 
correnti e l’input di lavoro dipendente a prezzi costanti 
fornisce un indice delle remunerazioni implicito, 
comparabile con l’indice dei prezzi implicito degli 
impieghi finali. 
•  Lo scopo del concetto di input di lavoro dipendente a 
remunerazione costante è quello di mettere in luce le 
variazioni nella composizione delle forze di lavoro: ad 
esempio, dai lavoratori meno pagati a quelli meglio 
retribuiti. Per avere utilità, l’analisi dovrebbe essere 
effettuata a livello di branca di attività economica. 
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Le risorse che compongono l’offerta 
•  L’offerta è costituita dai beni e servizi resi disponibili nel 
periodo di riferimento. Essi possono avere:  
–  origine interna, prodotti o prelevati da scorte non 
reintegrate, 
–  origine estera (importazioni)  
•  In entrambi i casi la fonte dei beni e servizi sono produzioni 
nazionali od estere, anche se di semplice acquisizione e 
commercializzazione di risorse naturali. 
•  I prodotti possono essere immessi sul mercato od utilizzati 
direttamente dai produttori o passati a magazzino per impieghi 
in periodi successivi. 
•  La definizione della produzione è basilare per capire cosa è 
incluso e cosa è escluso dalla CN e sinteticamente dal PIL. 
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Le attività di produzione  
•  “L’attività di produzione è una attività esercitata 
sotto il controllo e la responsabilità di una unità 
istituzionale che impiega beni e servizi, lavoro e 
capitale quali input per produrre beni e servizi. 
L’attività di produzione non comprende i processi 
esclusivamente naturali che avvengono senza 
l’intervento dell’uomo, …” 
•  La produzione richiede l’impiego organizzato di 
fattori di proprietà di unità istituzionali. 
•  I beni e servizi sono richiesti o comunque accettati da 
chi li riceve (merci con utilità soggettiva misurabile e 
significativa). 
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I confini tra produzione e consumo 
•  “L’attività di produzione comprende: 
–  la produzione di tutti i beni e servizi individuali o collettivi, 
forniti (o destinati a essere forniti) a unità diverse da quelle 
che li hanno prodotti; 
–  la produzione per uso proprio di tutti i beni destinati dai 
rispettivi produttori all’auto-consumo o a investimenti fissi 
lordi, inclusa la produzione di capitale fisso (attività di 
costruzione, sviluppo di software e prospezioni minerarie) 
per investimenti fissi lordi propri” 
•  “Dall’attività di produzione è esclusa la produzione di servizi personali e 
domestici prodotti e consumati nella stessa famiglia (fatta eccezione per 
quelli prodotti impiegando personale domestico retribuito e per i servizi di 
abitazione per gli alloggi occupati dai rispettivi proprietari). 
•  Le attività di volontariato risultanti in beni – ad esempio la costruzione di 
abitazioni, chiese o altri edifici – devono essere registrate come produzione. 
Sono viceversa escluse le attività in regime di volontariato che non si 
traducono in beni, ad esempio le attività di assistenza e di pulizia non 
retribuite.” 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  71 
Produzione: modalità e visibilità 
•  Il SEC, seguendo il SCN (o SNA), dispone: “Tutte le attività di 
…[produzione]... sono incluse anche se illegali, o non dichiarate 
alle autorità fiscali, agli enti della sicurezza sociale, alle 
autorità statistiche o ad altre istituzioni pubbliche.” quindi i dati 
di contabilità nazionale si sforzano di rappresentate tutta 
l’economia indipendentemente dalle modalità e dalla differente 
visibilità 
•  L’economia si distingue in: 
–  Formale composta dalle unità istituzionali che tengono conti 
completi con risultati resi, in diversi modi, pubblici  
–  informale se la contabilità è semplificata ed i dati economici 
sono riservati e talvolta variamente celati (quota sommersa)  
–  Illegale se le attività economiche sono vietate, ma praticate 
con il consenso delle parti coinvolte (esclusi, furti, rapine, 
ecc.) 
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Gli sbocchi della produzione 
•  “Nel SEC si distinguono tre tipi di produzione: 
–  produzione di beni e servizi destinabili alla vendita (P.11); 
–  produzione di beni e servizi per proprio uso finale (P.12); 
–  altra produzione di beni e servizi non destinabili alla vendita 
(P.13).” 
•  “La produzione di beni e servizi destinabili alla vendita è 
costituita dai prodotti venduti sul mercato o destinati ad essere 
venduti sul mercato. 
•  La produzione di beni e servizi per proprio uso finale è costituita 
dai beni o servizi destinati all’auto-consumo da parte della 
stessa unità istituzionale o a investimenti fissi lordi della 
medesima unità istituzionale. 
•  L’altra produzione di beni e servizi non destinabili alla vendita è 
rappresentata dalla produzione offerta gratuitamente, o a prezzi 
economicamente non significativi, ad altre unità. 
•  … i beni e i servizi prodotti sono venduti a prezzi 
economicamente significativi soltanto allorché le vendite 
coprono più del 50% dei costi di produzione …”   
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Produzione principale, secondaria, ausiliaria 
•  “L’attività principale di una unità di attività economica a livello locale (UAE locale) è 
l’attività il cui valore aggiunto supera quello di qualsiasi altra attività esercitata nella 
stessa unità. La classificazione dell’attività principale è determinata con riferimento 
alla NACE Rev.1… 
•  Una attività secondaria è una attività esercitata all’interno di una unica UAE locale in 
aggiunta all’attività principale. Il prodotto dell’attività secondaria è un prodotto 
secondario. 
•  Una attività ausiliaria consiste in una attività di supporto esercitata all’interno di una 
impresa al fine di creare le condizioni idonee all’esercizio delle attività principali o 
secondarie delle proprie UAE locali. Il prodotto di una attività ausiliaria non è 
destinato a essere impiegato al di fuori dell’impresa e si ritrova comunemente come 
input in quasi ogni tipo di attività di produzione, sia grande che piccola.” (es. 
amministrazione, commercializzazione, EDP, …) 
•  “Le attività ausiliarie sono considerate parte integrante delle attività principali o 
secondarie cui sono associate. Di conseguenza: 
a) il prodotto di una attività ausiliaria non è esplicitamente riconosciuto e registrate 
separatamente; ne consegue che neppure l’impiego di tale prodotto è registrato; 
b) tutti gli input consumati da una attività ausiliaria – materiali, lavoro, 
ammortamenti, ecc. – sono considerati input nell’attività principale o secondaria 
che essa supporta.” 
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Produzione e fatturato 
•  Fatturato su produzione e scorte 
•  Auto-fatturato reale o imputato: 
–  Per scorte 
–  Impieghi interni: 
•  Consumi intermedi 
•  Investimenti 
•  Consumi finali:  
–  Famiglie 
–  amministrazioni pubbliche ed istituzioni sociali 
–  Retribuzioni in natura 
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Importazioni di produzioni estere 
•  Si importano:  
–  beni materiali o immateriali 
–  servizi erogati sul territorio importatore o fuori di esso 
•  Si domandano all’estero beni e servizi durante i soggiorni 
fuori del territorio 
•  I prezzi definiti per le importazioni variano secondo 
comprendano o meno i noli per trasporti e relative 
assicurazioni e le imposte indirette percepite:  
–  FOB [alla dogana dell’esportatore] 
–  CIF [alla dogana  dell’importatore] 
–  Fuori dogana [CIF + i dazi ed imposte pagate al paese importatore] 
•  Le importazioni saranno definite ed esaminate parlando dei 
conti del resto del mondo del SEC e della bilancia dei 
pagamenti della BCE, conforme alle regole del FMI. 
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I soggetti dell’economia: gli operatori 
•  I soggetti dell’economia (operatori) sono 
raggruppati secondo più classificazioni: 
–  Per comportamento economico e redditi (settori 
istituzionali) 
–  Per ciò che producono (branche ed industrie) 
–  Per condizione sociale (nelle SAM): 
•  dove risiedono (campagna o città) 
•  età e sesso 
•  livello d’istruzione 
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Operatori: dai settori alle branche 
•  “L’economia di un paese consiste nell’attività di un gran numero di unità che 
effettuano molteplici operazioni di natura diversa allo scopo di produrre, 
finanziarie, assicurare, ridistribuire e consumare. 
•  Le unità e gli insiemi di unità da prendere in considerazione nell’ambito della 
contabilità nazionale devono essere definiti in relazione al tipo di analisi 
economica a cui sono destinati …. 
•  Il SEC è caratterizzato dal ricorso a tre tipi di unità che corrispondono a due modi 
di scomposizione dell’economia nettamente distinti. Per analizzare il processo di 
produzione, è essenziale scegliere unità che mettano in evidenza le relazioni 
tecnico-economiche; per analizzare i flussi che interessano il reddito, il capitale e 
le operazioni finanziarie e i conti patrimoniali, è necessario scegliere unità che 
permettano lo studio delle relazioni di comportamento dei soggetti economici. 
•  Posti questi due obiettivi, nel SEC sono definite:  
–  le unità istituzionali, atte all’analisi dei comportamenti economici,  
–  le unità di attività economica a livello locale, atte all’analisi territoriale, 
–  le unità di produzione omogenea, atte all’analisi delle relazioni tecnico-
economiche.  
•  In pratica, questi tre tipi di unità sono definiti raggruppando o scomponendo le 
unità di base delle indagini statistiche o, in alcuni casi, sono ricavabili direttamente 
dalle indagini statistiche.” 
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Settori e sottosettori, unità classificate secondo i 
comportamenti economici 
•  Il comportamento economico è determinato dalla 
funzione principale perseguita e dai redditi prevalenti. 
•  I settori articolati in sottosettori per seguire meglio: 
interessati, comportamenti economici, generazione e 
distribuzione dei redditi. 
•  Criteri funzionali e reddituali per l’attribuzione delle 
unità istituzionali ai settori e sottosettori 
•  Diverse le articolazioni in settori nei conti satelliti e 
nella SAM (riclassificazione) 
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Unità istituzionali secondo le principali funzioni 
economiche esercitate (da V. Siesto p.26) 
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Settori istituzionali 
•  Le esigenze di aggregazione non consentono di considerare separatamente 
le singole unità istituzionali: è necessario pertanto raggrupparle in insiemi, 
detti settori istituzionali o semplicemente settori, alcuni dei quali sono 
suddivisi in sottosettori. 
•  Tavola 2.1. Settori e sottosettori 
•  “Ciascuno dei settori e sottosettori raggruppa le unità istituzionali che hanno un 
comportamento economico simile. 
•  Le unità istituzionali sono classificate in settori a seconda della tipologia di 
produttori cui appartengono e in base alla loro funzione e attività principale, 
considerate indicative del loro comportamento economico. I settori sono suddivisi in 
sottosettori secondo criteri propri a ciascun settore; questo permette una definizione 
più precisa del comportamento economico delle unità.” 
•  “I conti dei settori e dei sottosettori riguardano l’insieme delle attività, 
principali o secondarie, delle unità istituzionali che vi sono classificate. 
•  Ciascuna unità istituzionale appartiene a un solo settore o sottosettore.” 
•  “Il resto del mondo (S.2) è un insieme di unità istituzionali che non è 
caratterizzato da comportamenti e obiettivi simili; esso comprende le unità 
istituzionali non residenti che effettuano operazioni con unità istituzionali 
residenti.” 
Jacopo Di Cocco I sistemi di contabilità nazionale  82 
Unità istituzionali 
•  “Una unità istituzionale è un centro elementare di decisione economica 
caratterizzato da uniformità di comportamento e da autonomia di 
decisione nell’esercizio della propria funzione principale. Una unità 
residente costituisce una unità istituzionale se gode di autonomia di 
decisione nell’esercizio della propria funzione principale e se dispone di 
una contabilità completa o ha la possibilità, dal punto di vista 
economico e giuridico, di compilare una contabilità completa qualora 
gliene sia fatta richiesta.” 
•  “Una unità dispone di autonomia di decisione nell’esercizio della 
propria funzione principale quando: 
a)  ha diritto di possedere a pieno titolo beni o attività; è quindi in grado 
di scambiare la proprietà di beni o attività mediante operazioni 
effettuate con altre unità istituzionali; 
b)  ha la capacità di prendere decisioni economiche e di esercitare 
attività economiche di cui ha la diretta responsabilità giuridica; 
c)  ha la capacità di assumere a proprio nome impegni e altri obblighi e 
di stipulare contratti. 
•  Una unità dispone di una contabilità completa quando dispone tanto di 
documenti contabili nei quali figurano la totalità delle operazioni 
economiche e finanziarie effettuate nel corso del periodo contabile 
considerato, quanto di un bilancio delle attività e delle passività.” 
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Le industrie, branche nel SEC 
•  “Per analisi più dettagliate delle scelte economiche e 
tecnologiche del processo produttivo si fa ricorso ad una unità 
analitica di produzione.  
•  Tale unità, che non è osservabile (tranne nel caso di una UAE locale che 
produce un solo tipo di prodotto), è l’unità di produzione omogenea, 
definita come l’unità che non esercita attività secondarie. Gli insiemi di tali 
unità costituiscono le branche di produzione omogenea.” 
•  Mentre le unità di attività economica coprono tutta l’economia quelle di 
produzione omogenea sono rilevabili solo parzialmente e quindi dati per le 
branche di produzione omogenea sono stimabili con l’assunzione di alcune 
ipotesi che vedremo parlando delle tavole input-output. 
•  Le nomenclature sono due, concettualmente biunivoche, anche 
se praticamente le prime possono presentarsi più aggregazioni 
diverse:  
–  Attività produttive valida per le branche di attività 
economica o industrie 
–  Prodotti valida anche per le branche di produzione 
omogenea 
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Comincia con l’occupazione il legame statistico tra settori e 
branche e proseguirà con il valore aggiunto. Quadrano totali per riga 
(branche) e colonna (settori) 
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Azioni, relazioni e risultati 
•  Gli operatori compiono azioni economiche per 
realizzare le loro funzioni obiettivo. 
•  Le azioni li mettono in relazione di dare ed avere 
(acquisizione di risorse e loro impiego) o il passaggio 
di attività e passività nel periodo contabile. 
•  I risultati per essere aggregati sono sempre valutati in 
termini monetari. 
•  I flussi così generati sono detti: operazioni.  
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Operazioni 
•  “Una operazione è un flusso economico che rappresenta una interazione 
(cfr. paragrafo 1.42.) consensuale tra unità istituzionali o una azione 
all’interno di una unità istituzionale che è opportuno considerare 
operazione, spesso perché l’unità sta operando in due vesti differenti. Le 
operazioni possono essere suddivise in quattro gruppi principali: 
–  operazioni sui prodotti – descrivono la provenienza (produzione 
interna o importazioni) e l’impiego (consumi intermedi, consumi finali, 
investimenti o esportazioni) dei prodotti; (P) 
–  operazioni di distribuzione e di redistribuzione – descrivono le 
modalità di distribuzione del valore aggiunto ottenuto dalla produzione 
al fattore lavoro, al capitale e alle amministrazioni pubbliche, nonché 
la redistribuzione del reddito e della ricchezza (imposte sul reddito e 
sul patrimonio e altri trasferimenti); (D) 
–  operazioni finanziarie – descrivono, per ciascun tipo di strumento 
finanziario, l’acquisizione netta di attività finanziarie o l’incremento 
netto delle passività; tali operazioni rappresentano spesso la 
contropartita di operazioni non finanziarie ma si possono verificare 
anche casi di operazioni implicanti soltanto strumenti finanziari; (F) 
–  operazioni non incluse nei tre gruppi precedenti: ammortamenti e 
acquisizioni meno cessioni di attività non finanziarie non 
prodotte” (altri flussi) (AF). 
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Proprietà delle operazioni 
•  Le operazioni sono classificabili per essere:  
–  tra unità o interne alle unità: ammortamenti, reimpieghi per consumi intermedi, 
auto-consumi, auto-investimenti, … 
–  monetarie (contropartite in denaro) e non monetarie (realizzate senza movimenti di 
denaro, valori imputati)  
–  con e senza contropartita (sinallagmatiche o trasferimenti) 
–  modificate (nella registrazione) al fine di evidenziare meglio le relazioni 
economiche cui si riferiscono: 
•  dirottamento (es. contributi sociali, variazione riserve dei fondi pensione) 
•  frazionamento (es. margini commerciali, premi lordi divisi in netti e servizi 
assicurativi) 
•  riconoscimento della parte principale (… l’operazione è registrata 
esclusivamente nei conti del mandante..) 
•  casi limite (di regola le operazioni sono consensuali…):  
–  alcune operazioni sono imposte dalla legge… ad es. imposte, ammende e 
penali 
–  le confische senza indennizzo non sono tuttavia considerate una 
operazione anche se imposte dalla legge. 
–  le azioni economiche illegali sono operazioni soltanto allorquando tutte 
le unità partecipanti intervengono nelle azioni volontariamente. Di 
conseguenza l’acquisto, la vendita o il baratto di droghe illecite o di 
refurtiva sono operazioni mentre il furto non lo è. 
–  correnti (relative a prodotto e reddito) o in conto capitale (variano il patrimonio) 
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Aggregati e saldi 
 “Gli aggregati sono valori compositi che misurano il risultato dell’attività 
del complesso dell’economia valutato in una ottica particolare: ad 
esempio, produzione, valore aggiunto, reddito disponibile, consumi finali, 
risparmio, investimenti, ecc. Il SEC ne riconosce l’importanza quali 
indicatori sintetici e grandezze chiave ai fini dell’analisi macroeconomica 
e delle comparazioni nel tempo e nello spazio.” 
•  “Si possono distinguere due tipi di aggregati: 
a) aggregati che si riferiscono direttamente alle operazioni nel sistema dei 
conti: produzione di beni e servizi, consumi finali effettivi, investimenti 
fissi lordi, redditi da lavoro dipendente, ecc.; 
b) aggregati che rappresentano voci a saldo dei conti: prodotto interno 
lordo ai prezzi di mercato (PIL), risultato di gestione del totale 
dell’economia, reddito nazionale, reddito nazionale disponibile, 
risparmio, saldo delle operazioni correnti con il resto del mondo, 
patrimonio netto del totale dell’economia (ricchezza nazionale). (B) 
•  L’utilità di numerosi dati di contabilità nazionale è accresciuta se tali dati 
sono calcolati pro capite” (in rapporto alla popolazione e gli addetti). 
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Aggregati e saldi per paese 
•  Maggiori dettagli si possono trovare nei siti nazionali e degli 
stati federati: 
•  Eccone alcuni dell’Europa estratti dai link utili del sito 
dell’ISTAT. 
–  Institut National de la Statistique et des Études Économiques 
(INSÉÉ) Francia 
–  Institut National d'études démographiques (INED)Francia 
–  Central Statistics OfficeIrlanda 
–  Statistisches Bundesamt DeutschlandGermania 
–  National Institute of StatisticsRomania 
–  Instituto Nacional de EstatísticaPortogallo 
–  Instituto Nacional de Estadística (INE)Spagna 
–  Instituto de Estadística de Andalucía (IEA)Spagna 
–  Institut d'Estadistica de CatalunyaSpagna 
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Attività e passività 
•  “Le attività economiche sono entità che fungono da scorta di valore, sulle quali le 
unità istituzionali esercitano, individualmente o collettivamente, diritti di proprietà 
e dalle quali i rispettivi proprietari possono trarre benefici economici per effetto del 
loro possesso o del loro utilizzo per un periodo di tempo.” 
•  I benefici economici sono costituiti dai redditi primari (risultato di gestione se 
l’utilizzo è diretto; redditi da capitale se l’utilizzo è concesso ad altri) derivanti 
dall’utilizzo delle attività e dai proventi, compresi gli eventuali guadagni (o perdite) 
in conto capitale, che potrebbero essere ottenuti dalla cessione o dalla liquidazione 
dell’attività. 
•  Dalle attività sono esclusi: 
–  il capitale umano 
–  i beni naturali che non costituiscono attività economiche (aria, acqua dei fiumi, 
ecc.) 
–  le attività condizionate che non siano attività finanziarie (esempi: garanzie di 
pagamento da parte di terzi, lettere di credito, linee di credito, ecc. .. allorché 
l’accordo contrattuale non possieda di per sé un valore di mercato) 
•  Si distinguono tre categorie di attività: 
–  attività non finanziarie prodotte 
–  attività non finanziarie non prodotte (ANF)  
–  attività finanziarie (AF). 
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Misure di prezzo e di volume 
•  Un apposito capitolo del SEC definisce le modalità per calcolare 
indici dei prezzi e quantità. 
•  “In un sistema di conti economici tutti i flussi e gli stock sono espressi in unità 
monetarie. L’unità monetaria è il solo denominatore comune che può essere 
utilizzato per valutare le estremamente diverse operazioni registrate nei conti 
e per ricavare saldi contabili significativi. 
•  Il problema insito nell’utilizzazione di una unità monetaria come unità di 
misura consiste nel fatto che tale unità non è uno standard né stabile, né 
internazionale. Un punto delicato dell’analisi economica è rappresentato 
dalla misurazione della crescita economica in termini di volume tra vari 
periodi. È così necessario distinguere, nelle variazioni di valore per taluni 
aggregati economici, le variazioni derivanti unicamente dalle variazioni di 
prezzo da quelle che sono denominate variazioni di «volume». 
•  I conti economici presentano il vantaggio di fornire un quadro adeguato per 
costruire un sistema di indici di volume e di prezzo e per assicurare la 
coerenza dei dati statistici.” 
•  Di recente sono stati adottati  gli indici a catena (vedere il sito ISTAT) 
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I confronti internazionali 
•  “L’analisi economica deve effettuare confronti nello 
spazio, ad esempio tra economie nazionali diverse. 
L’attenzione viene focalizzata sui confronti 
internazionali in termini di volume del livello della 
produzione e del reddito, ma suscita interesse anche il 
livello dei prezzi. È quindi necessario scomporre le 
differenze di valore degli aggregati economici tra 
coppie o gruppi di paesi in modo che si individuino le 
due componenti, che riflettono le differenze di volume 
e quelle di prezzo.” 
•  Per i confronti internazionali i cambi monetari non 
sono sempre appropriati, si utilizzano allora le Parità 
di Potere d’Acquisto Standard (PPP o PPA o PPS).  
•  Sono in PPP ed in $ al cambio corrente nelle tavole 
sulle dimensioni dell’economia della Banca Mondiale 
(T1.1) mostrata all’inizio di questi lucidi (ni 29 e 30).   
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I rapporti micro-macro  
nella nuova contabilità nazionale 
•  La contabilità nazionale è nata per osservare la realtà 
aggregata di un paese (sistema economico) 
•  Negli anni ’60 si è estesa integrando le osservazioni dei settori 
istituzionali e delle branche produttive (meso-economia) 
divenendo così il quadro di riferimento di tutta la statistica 
economica 
•  Negli ultimi 10 anni si sono sviluppati strumenti per integrare 
nei dati di contabilità nazionale le osservazioni delle realtà 
micro siano esse le famiglie (in particolare le distribuzioni dei 
redditi e dei patrimoni: povertà, benessere, ecc.) o le aziende 
(redditività, produttività, competitività, quote di mercato, 
internazionalizzazione, ecc.) 
•  La realtà macro come aggregazione di quelle micro misurabili 
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Relazioni tra le contabilità:  
aziendale, bancaria e nazionale 
•  La contabilità nazionale descrive sempre realtà aggregate: 
economie territoriali, settori istituzionali, branche produttive, 
raggruppamenti sociali della popolazione (SAM e conti satelliti) 
•  L’aggregazione parte dalle unità istituzionali e dalle unità 
produttive locali attraverso la raccolta dei dati che grazie ai loro 
sistemi amministrativi interni possono dare direttamente o dopo 
ri-classificazioni imposte dalle definizioni statistiche 
•  Qualora le definizioni e classificazioni standard delle tre 
contabilità disciplinate da appositi organismi convergessero, 
sarebbe sia più rapida ed automatica e sicura la raccolta dei dati 
per le statistiche sia i dati statistici utilizzabili per le decisioni 
finanziarie e aziendali  
•  Convergenze potrebbero aversi con i nuovi IAS-B 
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Forme espositive 
•  Le relazioni tra gli operatori dell’economia nazionale 
possono essere espresse come: 
–  Identità (esempio le equazioni keynesiane),  
–  Conti a partita doppia (semplici, sinottici, integrati)  
–  Matrici contabili 
•  “Una presentazione matriciale consente di rappresentare ogni 
operazione mediante una unica registrazione e di desumerne la 
natura dalla sua posizione. Ogni conto è rappresentato da una 
coppia riga/colonna; inoltre è applicata la convenzione secondo la 
quale le risorse sono presentate nelle righe e gli impieghi nelle 
colonne”. Facilita inoltre l’elaborazione algebrica dei dati per 
indicatori e simulazioni. 
•  Vedremo queste forme espositive nel capitolo:    I 
conti SEC 1995 per l’economia, i settori, le branche  
